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Attrezzatura per la posa: battitore, 
matita, sega. 

Su tutti i massetti e in particolare 
su quelli che incorporano il 
riscaldamento a pavimento è 
necessario in generale stendere un 
foglio di polietilene da 0,2 mm di 
spessore e SD maggiore di 75 m. I fogli 
adiacenti devono essere sormontati 
per almeno 30 cm. Successivamente 
staccare i fogli all’altezza del 
rivestimento. 

Per isolare rumori da calpestio e per 
compensare piccole asperità stendere 
a livello una base isolante in sughero 
dello spesore di 2 mm. Nella nostra 
gamma di accessori potete trovare 
varie tipologie di basi isolanti. Il 
cartone bitumato non è adatto per 
isolare rumori da calpestio. Con 
pavimento in laminato HARO con 
Silent Pro® non si possono posare 
basi isolanti supplementari.

lato maschio/lato femmina 

Partendo dall’angolo destro del 
locale, posare gli elementi con il lato 
maschio rivolto verso la parete e 
fissarli con cunei distanziali (distanza 
di dilatazione di 10-15 mm verso la 
parete). 

Gli altri elementi della prima riga 
vanno incastrati dall’alto con le 
estremità della tavola nella tavola 
precedente. Premendo brevemente 
sul giunto orizzontale, l’elemento 
scatta in posizione nell’elemento 
adiacente. Occorre prestare 
attenzione all’esatto allineamento 
degli elementi. Tagliare e inserire 
l’ultimo elemento della prima 
fila, considerando una distanza di 
dilatazione di 10- 15 mm verso la 
parete. 

Ricominciare con la fila successiva 
utilizzando il pezzo rimanente della 
prima fila (elementi sfalsati sul lato 
corto di almeno 1/3 della lunghezza 
dell’elemento, ma almeno di 50 cm 
nel caso delle plance XL). In questo 
modo si riducono notevolmente 
gli scarti. Proseguire con la posa 
elemento per elemento. A questo 
scopo, con una lieve pressione, 
ruotare prima longitudinalmente gli 
elementi nel collegamento. 

In caso di necessità, battere 
leggermente con l’apposito legno. 

Successivamente l’elemento viene 
abbassato sul lato corto. Accertarsi 
che l’elemento si accosti con il lato 
anteriore a livello con l’elemento 
posato in precedenza. Premendo 
brevemente sul giunto orizzontale, 
l’elemento scatta in posizione. 

Profilo lato corto 
 Fissaggio

Tagliare ed adattare gli elementi 
dell’ultima fila sul lato lungo 
tendendo conto di una distanza di 
dilatazione di 10-15 mm. 

Per i tubi del riscaldamento che 
spuntano del pavimento, eseguire 
delle aperture negli elementi con 
il trapano o la sega (dimensioni in 
relazione al tubo di riscaldamento 
in questione e tenendo conto della 
distanza di dilatazione necessaria). 

Istruzioni di posa per pavimento in laminato HARO con 
Top Connect 
Leggere assolutamente le istruzioni con attenzione e fino in fondo prima della posa del pavimento! Seguire 
sempre le istruzioni di posa allegate alle confezioni. Le istruzioni allegate sono vincolanti! 
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Per rispettare la distanza di 
dilatazione, inserire sempre un 
sistema di profili adeguato nei 
passaggi delle porte. Questo vale 
anche se nell’area adiacente deve 
essere posato lo stesso pavimento. In 
questo caso, per mantenere il giunto 
di dilatazione occorre impiegare un 
profilo di giunzione. 

Nella guida mantenere una distanza 
di dilatazione di circa 5 mm. In linea 
di massima, gli infissi delle porte in 
legno vanno tagliati con una sega 
fine nello spessore degli elementi, 
per far sì che il pavimento in laminato 
abbia la possibilità di dilatarsi. Dopo 
lo posa togliere assolutamente i cunei 
distanziali. Fissare i battiscopa al muro 
(con o senza clip di fissaggio). 

Consiglio per lo sbloccaggio: gli 
elementi si possono separare gli uni 
dagli altri spingendoli parallelamente 
in senso opposto. 
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Operazioni preliminari 
Le confezioni chiuse devono essere acclimatate per 24 ore nel luogo di 
posa e possono essere aperte solo poco prima di iniziare la posa. La 18 °C 
non dovrebbe essere inferiore a 18 °C. 

Condizioni climatiche per la posa 
La temperatura negli ambienti da pavimentare dovrebbe essere compresa 
tra 18 °C e 23 °C. L’umidità dell’aria consigliata è compresa tra il 40% e il 
65% e non dovrebbe superare il 75%. 

Condizioni climatiche interne 
Un clima interno sano con una temperatura da 20 °C a 26° e un tasso di 
umidità del 50% in conformità con la norma DIN EN 16798-1è ideale per 
mantenere intatte le caratteristiche del pavimento nel tempo. In ogni caso 
dovrebbe essere garantito il mantenimento di un tasso di umidità del 30 
- 65% a circa 20 °C (18 °C – max. 30 °C, veranda max. 40 °C). Se l’ambiente 
è troppo secco è consigliabile l’uso di un umidificatore. In questo modo 
l’utente può creare un clima sano ed evitare che il pavimento si secchi. 
Se il tasso di umidità dell’aria scende al di sotto dei valori consigliati, si 
possono verificare leggere fessurazioni che normalmente si richiudono 
dopo lo spegnimento del riscaldamento.

Preparazione del sottofondo 
In accordo ai requisiti minimi richiesti dalla norma DIN 18365 Lavori di 
pavimentazione,il sottofondo deve essere planare, asciutto, compatto, 
pulito e resistente. I sottofondi idonei sono i massetti a base cementizia, a 
base di solfato di calcio, bituminosi e a secco. Se si conserva il pavimento in 
ceramica preesistente, i giunti devono essere stuccati e resi perfettamente 
lisci. Rispettare le condizioni di lavorazione indicate dal produttore dello 
stucco per giunti.

Controllo dell’umidità 
L’umidità del sottofondo deve essere controllata utilizzando un metodo 
di misurazione appropriato. Si consiglia la misurazione con igrometro 
al carburo (CM) congiuntamente al metodo KRL (KRL = umidità relativa 
corrispondente). 

-	Massetto cementizio max. 2,0  CM%, con riscaldamento a pavimento 
1,8  CM%, 

-	Massetto al solfato di calcio max. 0,5  CM%, con riscaldamento a 
pavimento 0,3  CM% secondo TKB-Merkblatt 16 (Quaderno tecnico 
Commissione tecnica collanti per edilizia),

-	Metodo KRL max. 75% secondo TKB-Merkblatt 18 (Quaderno tecnico 
Commissione tecnica collanti per edilizia).

Sul massetto maturo per la posa deve essere steso un foglio di polietilene 
da 0,2 mm di spessore, SD maggiore di 75  m, come protezione contro 
l’umidità secondo le regole della tecnica. Nei locali senza seminterrato, 
generalmente assolutamente deve installare una barriera al vapore. 

Tipo di posa 
Il pavimento è stato concepito per la posa flottante. 

Importante: prima della posa sottoporre gli elementi ad un accurato 
esame , possibile alla luce del giorno, per poter constatare difetti visibili 
o danni e per verificarne il colore e la struttura. Gli elementi già posati 
sono esclusi dal diritto di reclamo. I rivestimenti preesistenti come 
pavimenti elastici o tessili devono essere rimossi senza lasciare residui. 

Linee guida per la posa 
L’orientamento di posa viene scelto generalmente in base alla fonte di 
luce primaria del locale, ad esempio finestre o porte finestre. Scegliendo 
in modo intelligente l’orientamento di posa si possono anche accentuare 
le proporzioni del locale. Con la posa flottante, la lunghezza oppure la 
larghezza del pavimento da posare non devono superare i 12 m. Se la 
posa avviene in un locale con una lunghezza o larghezza superiore a 12 
m, devono essere previsti giunti di dilatazione e si deve tenere conto dei 
seguenti punti: 

-	In un corridoio lungo e stretto è sempre meglio scegliere un orientamento 
di posa parallelo ai lati lunghi. 

-	In locali con pianta a T, a L o ad U è importante separare le singole 
porzioni di superficie utilizzando profili di raccordo adatti. 

-	Se la posa si estende su più locali attigui, le separazioni si devono 
eseguire in corrispondenza delle porte. 

Tenere conto che il naturale comportamento di rigonfiamento e ritiro è 
fortemente limitato quando sul pavimento flottante poggiano oggetti 
d’arredamento pesanti, come ad es. cucine componibili, forni a legna, 
acquari o letti ad acqua. Si consiglia di lasciare un po’ di distacco sotto le 
porzioni di pavimento interessate. 

Posa su riscaldamento a pavimento e sottofondi 
radianti (raffrescamento) 
Quando il massetto ha raggiunto il grado di maturazione richiesto, è 
possibile procedere alla posa su una sottostruttura realizzata sia come 
sistema idronico sia come sistema elettrico. 29°C superficiale non 
deve mai superare i 29 °C. Il tasso di umidità 30% durante il periodo di 
accensione del riscaldamento dovrebbe raggiungere almeno il 30% a 
livello del pavimento. 

 Se il sottofondo è raffrescato, la temperatura superficiale non deve 
scendere al di sotto di 20 °C. Inoltre la temperatura superficiale non deve 
essere inferiore di oltre 3 °C rispetto alla temperatura ambiente. Il tasso di 
umidità dell’aria non deve superare il 75% a livello del pavimento. Vedere 
anche il la scheda tecnicaA tale riguardo osservare anche quanto 
specificato nel Quaderno tecnico sulla regolazione di temperatura del 
pavimento del BVPF/VdP 05/2023..

Utilizzo, pulizia e manutenzione periodica 
A questo proposito, osservare le nostre istruzioni di manutenzioni per il 
pavimento in laminato HARO. 

Ambiente e gestione dei rifiuti: 
L’imballaggio è costituito da pellicola di polietilene LD-PE e cartone 
e deve essere smaltito correttamente presso un centro per il riciclo e il 
recupero di materiali. Durante lo smontaggio del pavimento è consigliato 
seguire l’ordine opposto rispetto alla posa. Gli scarti di legno devono 
essere smaltiti come cascami di legno come specificato in AVV-Nr. 17 02 
01 (AVV-Nr.: Regolamento sul catalogo europeo dei rifiuti). Le parti 
smontate con residui di collante (residui adesivi) sono da trattare come 
rifiuti misti derivanti da costruzioni e demolizioni(AVV-Nr.: 17 09 04). 
Per lo smaltimento seguire le leggi e normative stabilite a livello locale 
e nazionale.

12/24� Con riserva di variazioni tecniche dovute allo sviluppo tecnologico. 

Informazioni generali 
Leggere assolutamente le istruzioni con attenzione e fino in fondo prima della posa del pavimento! 
Osservare scrupolosamente le disposizioni specifiche nazionali! 
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